7 DICEMBRE 2009
REGIONE SICILIANA

IL PRESIDENTE

Oggetto: Direttiva relativa a misure urgenti per fronteggiare le situazioni di crisi nel sistema di gestione integrata dei rifiuti.

All’Agenzia regionale per i Rifiuti e per le Acque

All’Assessorato regionale Territorio ed Ambiente

All’Assessorato regionale della Famiglia, delle politiche sociali e delle

Autonomie locali

LORO SEDI

Nelle more dell’aggiornamento del piano di gestione dei rifiuti in Sicilia e del completamento dell’iter di adozione del decreto attuativo dell’art. 45 della L.R. 2/2007, si adotta la seguente direttiva per l’adozione da parte dell’Agenzia per i Rifiuti e le Acque e delle altre amministrazioni regionali competenti dei provvedimenti amministrativi idonei a fronteggiare le situazioni di crisi nel sistema di gestione integrata dei rifiuti, con particolare riguardo al tema della raccolta differenziata (la cui implementazione ha un immediato effetto sui costi generali del servizio e sulla situazione di emergenza delle discariche) e al sistema di governo delle attuali Autorità d’Ambito.

a. Sistema di governo degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO)

Considerato che le Autorità d’Ambito sono costituite in misura quasi totalitaria in forma di Spa (ad eccezione del PA4, Consorzio Coinres), l’Agenzia dovrà tempestivamente emanare apposite direttive nei confronti delle Autorità e dei comuni soci che prevedano forme di premialità per quelle Società d’ambito che entro un tempo breve e definito adottino il modello gestione dell’amministratore unico, inserendo contestualmente nello statuto forme di controllo preventivo e vincolante da parte dei comuni soci sulle decisioni dell’organo di gestione dell’ATO relativamente a:

1. Adozione del bilancio di previsione, budget di spesa per centri di costo

2. Atti di organizzazione del servizio integrato dei rifiuti

3. Atti di pianificazione e programmazione degli impianti

4. Modalità gestionali e politiche del personale

In particolare, in materia di personale, un’apposita direttiva dovrà obbligare all’immediata applicazione dell’art. 18 del D.L. 112/2008 e dell’art. 19 del D.L. 78/09, che estendono alle società partecipate dagli Enti locali non solo le modalità per le assunzioni, ma anche i limiti ed i vincoli vigenti per gli enti soci.

Il rispetto del complesso di tali direttive da parte delle Autorità d’Ambito, anche attraverso le società dalle stesse partecipate, da attestare mediante preventiva deliberazione dell’Organo esecutivo, dovrà costituire un indispensabile requisito di accesso al fondo di rotazione.

b. Raccolta differenziata

L’Agenzia dovrà emanare un’apposita direttiva per chiarire che ai fini del presente atto e delle misure di premialità, il limite minimo di raccolta differenziata da raggiungere in Sicilia è quello previsto dall’art. 45 della L.R. 2/2007.

L’Agenzia deve individuare, anche sulla scorta delle esperienze positive sperimentate in alcuni ambiti territoriali, modelli ottimali di raccolta differenziata cui collegare criteri di premialità. In particolare, dovrà prevedersi l’obbligo per tutti i comuni di organizzare, in seno e con gli strumenti operativi delle Autorità d’Ambito di appartenenza, sistemi di raccolta differenziata spinta, in particolare porta a porta, accompagnando tali scelte con la concessione di finanziamenti (fondi comunitari o altri fondi come Fas) per l’acquisto di mezzi, contenitori, attrezzature, innovazioni tecnologiche, comunicazione.

L’Agenzia deve individuare, inoltre, meccanismi di premialità a favore dei comuni che accettano tali sistemi organizzativi, anche proponendo modifiche ai criteri di riparto del fondo delle autonomie locali oppure dei contributi straordinari ai comuni da parte dell’assessorato regionale alla Famiglia e Autonomie locali.

Deve essere proposta apposita modifica delle norme di attuazione del FESR 2007/2013, prevedendo il divieto di accesso ai comuni che non raggiungono la percentuale di raccolta differenziata prevista dalla legge.
Deve essere proposta apposita modifica finalizzata ad agevolare il controllo sul rispetto da parte dei cittadini delle modalità della raccolta differenziata, prevedendo che una parte del fondo “miglioramento efficienza servizi” erogato annualmente dall’Assessorato delle Autonomie locali ai comuni per il successivo pagamento ai vigili urbani venga vincolato all’effettuazione di specifici progetti mirati al controllo ambientale ed ai risultati ottenuti. Il mancato raggiungimento degli obiettivi costituirà elemento di valutazione negativa.

c. Interventi sostitutivi nei confronti delle ATO

Deve essere verificata la possibilità di commissariare le Società d’ambito ai sensi della l.r. 6/2009 per il mancato rispetto delle norme, contenute anche nel vigente piano regionale dei rifiuti, relative al contenuto del servizio di gestione integrata dei rifiuti svolto dall’ATO (che deve riguardare raccolta dei rifiuti indifferenziati, raccolta differenziata, smaltimento, recupero, trattamento, spazzamento). 

d. Interventi sostitutivi nei confronti dei comuni

 E’ necessario predisporre, con la massima celerità, di concerto con l’Assessorato regionale alla Famiglia e alle Autonomie locali, un piano organico di interventi ispettivi ed eventualmente sostitutivi nei confronti dei comuni relativamente a: verifica della determinazione della TARSU/TIA per i vari anni di riferimento; verifica predisposizione ruoli TARSU/TIA; verifica riscossione in atto anche in forma coattiva; verifica attivazione di forme di contrasto all’elusione/evasione fiscale; verifica incassi ruoli deliberati distinti per anno e dei relativi riversamenti alle società d’ambito; verifica pagamento alle società d’ambito per gli ulteriori servizi a prestazione; verifica del pagamento delle quote per spese di compartecipazione ai costi del servizio delle società d’ambito.
e. Interventi infrastrutture impiantistiche

Al fine di supportare il sistema di raccolta differenziata è necessario intervenire sul sistema impiantistico di trattamento e smaltimento del sovvallo nelle discariche a norma di legge (D. Lgs. 36/2003 e sue modifiche ed integrazioni), in quanto un sistema carente o incompleto come quello attuale crea situazioni di squilibrio e costi a valle che vanificano i risultati di raccolta differenziata.

E’ pertanto necessario che l’Agenzia Regionale per i Rifiuti e le Acque individui, di concerto con l’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, forme di snellimento e accelerazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione e gestione delle discariche, degli impianti tecnologici di trattamento dei rifiuti raccolti in modo differenziato, sbloccando i fondi per la realizzazione, il completamento di quelli esistenti.

Gli organi d’indirizzo in relazione alle proprie competenze dovranno espressamente recepire l’avviso interpretativo del Ministero dell’Ambiente di cui alla direttiva 14953 del 30/06/2009 in relazione alla nozione di trattamento dei rifiuti anche ai fini dell’applicazione del tributo speciale di cui all’art. 3 del D.L. 549 del 1995.
f. Compiti Collegio dei Revisori – Segnalazioni

L’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche sociali e delle Autonomia locali diramano, con la massima sollecitudine, apposite istruzioni ai Presidenti dei Collegi dei Revisori degli Enti locali affinché nell’ambito delle competenze assegnate dalla legge, assicurino la piena congruità delle appostazioni di bilancio rispetto alla totale copertura dei costi del servizio integrato dei rifiuti come affidato dall’Autorità d’Ambito.










Il Presidente della Regione Siciliana










        (Dott. Raffaele Lombardo)

